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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
ORDINARIA DEI SOCI A.R.A. sca

Il Consiglio D’Amministrazione dell’A.R.A. - ASSO-
CIAZIONE ROMAGNOLA APICOLTORI sca - ha 
deliberato la convocazione dell’Assemblea Ordinaria 
dei Soci, in prima convocazione per martedì 11 aprile 
2017 alle ore 23.35 ed occorrendo in seconda convo-
cazione per

MERCOLEDì 12 APRILE 2017
ALLE ORE 20.30

a Faenza 
presso la Sala Convegni della Banca di Credito 

Cooperativo Ravennate ed Imolese, in Laghi, 81,  
per discutere il seguente ordine del giorno:

  
1) Relazione gestionale del Presidente;
2) Presentazione ed approvazione del rendiconto al 
31/12/2016; 
3) Determinazione quota annuale servizi 2017;
4) Varie ed eventuali.

Il Presidente
Asioli Franco

D e L e G a 

L’Associato ..................................................................
non potendo partecipare all’Assemblea dei Soci 
dell’A.R.A. -ASSOCIAZIONE ROMAGNOLA APICOL-
TORI-  convocata per il giorno 11 aprile 2017 alle ore 
23.35 in prima convocazione e occorrendo il giorno 12 
APRILE 2017  alle ore 20.30, in seconda convocazione 

DELEGA
il Sig. ............................................................................
conferendogli i più ampi poteri.

                                                                                                         
Firma del Socio ............................................................

Durante l’assemblea interverrà la Dr.ssa Lucia Pia-
na che svolgerà una relazione su: “eTICHeTTaTU-
Ra DeL MIeLe: errori ed omissioni”. 
ai primi 100 Soci verrà regalata una confezione 
con dei gadget gentilmente offerta dall’azienda 
Lega Costruzioni apistiche di Faenza.

Regione Emilia Romagna DGR 165/2017

Linee guida settore apistico
è stata pubblicata sul BUR della Regione Emilia-
Romagna  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 17 FEBBRAIO 2017, N. 165 
Linee guida per l’applicazione del pacchetto igiene al 
Settore Apistico in Emilia-Romagna.
Si tratta della nuova disciplina Regionale in materia 
di Autorizzazioni sanitarie per gli apicoltori e di auto-
controllo aziendale. 
Sul sito dell’ARA (www.arapicoltori.com) è possibile 
scaricare il testo integrale di tale normativa.

ALLARME FURTI!!!!
All’A.F.A. sono giunte segnalazioni di furti di api nei 
seguenti comuni: Borghi zona Medrina  (2 famiglie di 
api) Montenovo di Montiano ( ritrovate poi a Sala di 
Cesenatico)
Consigliamo agli apicoltori di fare attenzione e di se-
gnalare l’avvenuto furto alle autorità competenti.
Riportiamo l’articolo apparso su Cesena Today il 9 
febbraio scorso:
Anche le api vanno a ruba: artigiano finisce nei guai 
per ricettazione.
Il materiale, del valore complessivo di circa 600 euro, 
è stato immediatamente restituito al legittimo pro-
prietario.
Anche le api vanno a ruba. Un artigiano 62enne di 
Montiano è stato denunciato a piede libero dai Ca-
rabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Cesenatico 
per ricettazione. Gli uomini dell’Arma hanno tro-
vato in un campo di proprietà dell’indagato, a Sala 
di Cesenatico, due arnie per apicoltura, con alveari 
in produzione, rubate nei primi giorni di febbraio a 
Montenovo ai danni di un quarantanovenne. Il mate-
riale, del valore complessivo di circa 600 euro, è stato 
immediatamente restituito al legittimo proprietario.
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LIFE14 NAT/IT/001128 STOPVESPA
Spatial containment of Vespa velutina in Italy and establishment of an Early Warning and Rapid Response System

Protocollo di Monitoraggio per la Vespa velutina
L’arrivo del Calabrone asiatico Vespa velutina in Italia impone la sollecita adozione di una serie di misure che
consentano di segnalarne tempestivamente la presenza, in questo modo sarà possibile individuare e distruggere i primi
focolai, al fine di arrestare, o almeno rallentare, la diffusione di questo nuovo flagello nel nostro Paese.

Il Calabrone asiatico può essere agevolmente monitorato con: 1) trappole a bottiglia, per la cattura degli adulti;
2) osservazioni in apiario, mentre preda le bottinatrici di ritorno agli alveari.

Monitoraggio con trappole a bottiglia
Periodo: Febbraio - Maggio e Settembre - Dicembre
Costruzione della trappola: è possibile utilizzare trappole commerciali o trappole
artigianali costruite con bottiglie in plastica trasparenti. In quest’ultimo caso è
possibile applicare un tappo specifico per la cattura di calabroni (TapTrap®)
oppure tagliare l’estremità della bottiglia e capovolgerla all’interno. Effettuare
alcuni fori sulla bottiglia di dimensioni inferiori a 5 mm per permettere ad altri
insetti non bersaglio di poter fuoriuscire dalla trappola.
Esca attrattiva: diverse tipologie di esche attrattive sono già state testate per la
cattura del Calabrone asiatico. Si consiglia l’utilizzo di birra chiara (0,33 litri al
4,7% di alcol) perché risulta decisamente più attrattiva per le vespe, economica e
selettiva nei confronti delle api. L’esca deve essere sostituita ogni 15 giorni.
Posizionamento delle trappole: le trappole possono essere posizionate
ovunque, appese ad alberi o supporti artificiali, ad una altezza di 1,5-1,8 m.
Controllo delle trappole: le trappole devono essere controllate settimanalmente
(massimo ogni 15 giorni). Il contenuto deve essere svuotato attraverso un colino,
in modo da trattenere gli insetti che dovranno essere osservati attentamente per
individuare gli esemplari del Calabrone asiatico. In caso di dubbio gli esemplari
sospetti devono essere disposti in vaschette con carta assorbente e congelati per
la conservazione e la successiva identificazione presso il DISAFA. È importante
annotare la data, il luogo della cattura e le coordinate geografiche.

Osservazioni in apiario
Gli apiari costituiscono una fonte molto attrattiva per il
Calabrone asiatico. Quindi la specie è facilmente
osservabile in apiario, davanti agli alveari, soprattutto a
partire dal mese di Giugno.

Contatti per inviare segnalazioni, fotografie e insetti sospetti da determinare:
Telefono:   335-6673358 011-6708586
Sito Web:  www.vespavelutina.eu E-mail info@vespavelutina.eu

Comunicare al Progetto LIFE STOPVESPA i risultati dell’osservazione permette di monitorare la diffusione della
specie e individuare precocemente nuovi focolai in modo da poterli neutralizzare in modo efficace.

Negli apiari è anche possibile
posizionare le trappole a bottiglia.

Per segnalare nidi attivi contattare i numeri  335-6673358 (LIFE STOPVESPA) o 366-4131448 (Provincia di Imperia - Apiliguria)

Con il
supporto di:
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AIUTACI A 
FRONTEGGIARE 
IL PERICOLO!
Difendiamoci dall’invasione
della Vespa velutina!
Una nuova minaccia per 
l’apicoltura, la biodiversità  
e le persone.

RICONOSCERE VESPA VELUTINA

Per informazioni e
segnalazioni:
www.vespavelutina.eu
info@vespavelutina.eu
335 6673358

Difendersi dall’invasione! 
Una nuova minaccia per l’apicoltura,  
l’agricoltura e la biodiversità. 

Vespa velutina può essere facilmente confusa con il nostro calabrone 
comune. Quali sono i caratteri distintivi? E’ leggermente più piccola, 
con una colorazione tendente al nero, una linea gialla stretta all’inizio 
dell’addome (nei pressi del vitino di vespa!) e un’ampia banda gialla/
arancio nella parte terminale dell’addome. Le zampe sono nere con 
la parte terminale gialla. Il capo frontalmente è giallo/arancio, nero 
se visto dall’alto. 
Nel calabrone comune, il torace presenta macchie rossastre 
e l’addome appare giallo con bande nere. Le zampe sono marroni.
Il capo è giallo frontalmente e arancio/marrone se visto dall’alto.

Sito del progetto
www.vespavelutina.eu

Recapiti dei beneficiari:

Università di Torino – DISAFA 
Tel. 011 6708586

Politecnico di Torino - DET 
Tel. 011 0904002

Aspromiele 
Tel. 0171 693689

Abbazia benedettina di Finalpia 
Tel. 019 6049892

LIFE14/NAT/IT/001128 STOPVESPA
realizzato con il contributo dello strumento

LIFE della Commissione Europea

CALABRONE ASIATICO 
Vespa velutina

CALABRONE EUROPEO
Vespa crabro

CAPO

CAPO

TORACE

TORACE

ADDOME

ADDOME

ESTREMITÀ DELLE 
ZAMPE GIALLE

ADDOME NERO 
CON AMPIA BANDA 
GIALLO-ROSSICCIA 
VERSO L’ESTREMITÀ

ESTREMITÀ DELLE ZAMPE
BRUNO-ROSSICCE

ADDOME 
BRUNO-ROSSICCIO, 
PER METÀ GIALLO 
CON MACCHIE SCURE
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LEGA s.r.l.
Costruzioni Apistiche

Via De Crescenzi, 18 - Tel. 0546 26834
48018 FAENZA (RA)

Solfrini Giorgio
CERERIA

Specializzata nella:
• Produzione fogli cerei con sola pura cera d’api

• Trasformazione cera dei clienti

Via Assano, 1500 - CESENA - Tel. 0547 22107

Apicoltore!
Non sottovalurare

l’importanza
della cera nell’alveare.

Rivolgiti
ad un professionista

di provata
esperienza;

CANDITO PER 
L’ALIMENTAZIONE 
DELLE API
In cooperativa a Forlì è presente del 
candito in confezione da 12,5 Kg per 
l’alimentazione delle api a prezzi molto 
convenienti fino ad esaurimento scor-
te. Chiamate in ufficio per i prezzi e le 
quantità presenti in magazzino.

INCONTRI DIVULGATIVI
DI APICOLTURA 
PER PRINCIPIANTI
Ringraziamo i 66 partecipanti al corso 
base di apicoltura che si è tenuto a For-
lì nella sede della Federazione Prov.le 
Coltivatori Diretti  nel gennaio 2017. 
.L’entusiasmo e la grande partecipazio-
ne da parte dei giovani ci fa ben sperare 
per il futuro dell’apicoltura.
Ringraziamo inoltre i docenti che si 
sono alternati nelle 6 lezioni: Edo Ami-
ci, Giovanni Scozzoli, dott. Antonio 
Bassini, Amaducci Oberdan, Guido 
Gramellini e Loredana Barbieri.

QUOTA ASSOCIATIVA 2016
L’assemblea Generale di settembre  2016 ha 
approvato le quote associative, suddividen-
do in 3 scaglioni diversi in base al numero 
di alveari :
euro 40 da 1 a 10 alveari
euro 45 da 11 a 20 alveari
euro 50 da 21 a 30 alveari
+ 0,50 per ogni alveare superiore al 30.mo 
( esempio 31 alveari 50+0,50 = 50,50 euro)
massimo 160 euro per oltre 250 alveari
Il pagamento della quota associativa può 
avvenire tramite bonifico bancario ( IBAN 
IT32 R085 5613 2030 0000 0256 912 ) op-
pure con pagamento in contanti passando 
presso la sede della cooperativa  .
Si ricorda che nell’importo della quota sono 
compresi sia la spedizione del Notiziario 
che la copertura assicurativa R.C. I costi di 
gestione della cooperativa vengono in parte 
coperti anche da queste quote .Stiamo prov-
vedendo ad un controllo amministrativo, 
a chi non è in regola col pagamento della 
quota associativa arriverà una lettera di sol-
lecito.

AVVISI SOCI A.F.A.


